';ii:lt;':;ti, priticipi, >

dini-—- preseroiparte jn gualehieé g~
Pdie al Longresso “Solenrijasimo rivsel

o Hlcortéo’ chie ‘sfildper parecchie ore.

melle vie dela cittd. Bravi i catiolici
sedesehi! Essi flescond sempre i miaes

:sted Al fubh i:icattolich dd mbndo col'

.1or0 esemplo [

] Una nmponenﬁs*uma dlmostra.z1one
'-dl “fede ‘Pabbiamo - dvitd pérd’ anche

“#el nostro, a Padova, di qisesti. gmrm :

el Coagfesso dig Terziasi- &
grindggie ‘al “Sant) dei’ Miragolj. -
vafte decing di migliaiz sommari
. wellegrini; oitre un. rmgham gl

y prcf&esor:,'-_
dottori, profesammsh opiErai,’ conta- |

ZGlovedl al Satito st fecero cm:a-_ e

ma sujﬁmeme

b:m'nbrnc, Glorgma d1 4 daind €M di 2.
Lé dye bimbe comparverd jtiglatig &l!a

ma.dre dinaai al ghidice. Sond - due pic--

voli amorini ¢, i giidice. dopo - avere

& ‘pet 1in -braceio, regald’ loto:

latiiii -« dei donfetti .po /i

1o, dsse: ¢ Come mai voi- mﬁutéte di fan- L

tefaré queste e belle’ bnmbme’ Ebliéire,
ci pénserb io ‘& inségnalvi come ursbgﬂ
agire, To ne coinpére wn
ad im- avvocote, chlese: « B jei avvocato

] iabte comperare Yalteal?y <4, cértb s
] rlap'use it Ireghlem,

res ;
ridande! ¢ Non' possiambd

Ivta-ha, £80¢ i questo COmTento

nota -che lo: sclopero generale’ “in

'-deva.

" La 'mad're,

'lacnme, si gettb alle g:l-
nacchia - del g:wdvu:e. mentre il marite,
‘batténdo i pran’ pgno dul’ banco,
- ¢ Pagheed tufte le spest - mcassaric
ma. 1& -bambmie mglio tenerle |

o Nully dipiit facie -disse
Le Jambine sono “stre, purche

l.ld_‘ice. -
facciate

la “page, “Tormate fra ‘trenta giorni e sap-'-

Sk

: p
iir‘fgics_ in smopem m psmachne. settimame

a di- operal eratio stati eosi trasfori
nteressi. gemerati, .0

raio, 4i mbme’
6nc miodeflator

sud. ver-

30°la pidzza. Il generale
8¢ a fare. aprire il fudco

fossero. giunti:a' circa 800~ rnetn "l |
wiostre -trincee, -quindi: il cofftrattaced:

di - fronte- froiite: mentre it hattagllo-
ne - qlp\m Opportunatmnente avvisati

§i avanziva su Zorda- co_ntro il ﬁanco-

smlstro dei ribelli,
g s 8 prec:pltosamente mseg’ultl !
ca 7 chilometri’ dai - postri, lasclando
sul terreno 30 morti. Da partc nostra

nessuhy’ ‘perdita. s

Da vescmm russo a p :__,_mco
austriaco T

C X giomali ﬂrferlsooan’u che' Monstgi
dr. Symon, gié vescovo di Plack peila Po-
.bma Tussa, ¥énne recentements nominato

co della chinsa di 5, Maria a"Crace.

¥ia. Il venefando prelzto natgue nel 1841,
od 8 Momsco niel. 1862 ottenme ia laurea
.dottorale, Per lunwgo témpo funse dan Ret-
foré nell’ Accademia tedlogica romamo-cat-
‘tolice di Pictroburge. Mel 1806 fu nomi-
nato: vescova di Plock, dave 2 motive dei

« comiti ' del ‘govemb  che pretendeva  df
 yugsificere le funzioni ecclesiastiche cadde
it disgrazia @ veune esiliato i Odessa. If
' Pontefee Leone XIII- ottenne fnmlmente
dal Governo i} permesso che Mons, bymon
-popésse dbbandonars la Russia ¢ trasferir-
‘i Austris, dove dupo lunghe frattative
bupodratiche  ottenne finatmente i posta
suu'zccernnato di parréoco, B’ questo uno dei
mmmn emsn cho Wi veswvo diventi par-

- mgHes officine d%‘l matemle niobile, e. alin- [
L di -

ﬁt} molty. d:ﬂ'i—‘

: prodﬂzibné cotténlera, 185 pl-b.nte

wiattiha. circa se;cento uomlm,' in paf-:

ter_mre deeorosamente

' 11 seno sini

. Boi, rivolte®

rtendo Jma'no nl PO

) non venne. esegmta. U

» _asslstlta dalldntt Ptlmo ch

mstre Jﬁghe R'lﬁ-utiamo (h :

gy

‘dite se siete diipssli o no e nitin- | M€
vosrcra iamnglm,"_ A

ue g!’av

stl’o i

: [ urgmza ‘L amimela-~
ta’ rifiued di- farsi ppez‘aet,

YOIE[‘.‘!{ recare a’ A
ranfe; alla- "‘Iglha dell “pal

d.1 Rugve” ‘per I'operazmne, oper

Ry medico -

) L’mforma partl. e durant

mata prifa’ dai due
Mileno € dottor.
s, al-hure
Mdns. Avndrea.

Da’gette anni- per-spec fclmeeaslone P
:tlﬁtia, ceiebravn la ‘megssa seduto: Eta

Colonie’ a\:l lmasua mrportante eeo' eita,
. 5i" tratte " della. trasformazion:
-pumta del- cotone. da -afnuale "o blennile

eincar a2g.anni.
Nét - paesi cotie. - 11

'cwtmm e quamo

I] st,gnm‘ Schutze ha glé compm

scoprltore. '

2R .ﬂﬂera:_'a 'u‘k&*‘em"ﬂitﬂ' niﬂi;ué milioni - :

- PARIGT, 18, sera.

- 11 Jowrnal ha -da. Lcmdr;\ Un pavi-
mentatore - di Bolton certo Tustel. ha:|.
ricevto mentre si  trovava al lavoro

Ainr telegramma. da: ayVocati gustralia-

31 guali- gli’ annunziavano che suo
padre defunto gli ha lasciato upa som

ma in contanti di un.milione e inoltre
pescherm, manifatture di seta, filati e
centinaiz di ettarj di terteno il cui va~

lore totalé si eleva ad oltre 5 milioni.

Un sacerdote eroico.
PARIGI, 20, sera,

Da Sable-s ¢*Dlonne telegrafano che nel

compne di Bretignolles, mentre oleoni fan-

ciulli premlevano un bagna, | inrano travol-

41 dz un'ondeta. Tre di essi cidders nel-

Tacgua. Un wicario della parrocchin  di
Bretignolles, -Vabate Poirler, <he si trova-
va, sulld riva, si gettd . immediatamente
aell’avqua per prestare soccorse ab disgra-
ziati, ‘'mz colpito da' comgestione anmegd.
Thue dei faneiulli poterono eseere tratli
in’ galve mentre il terzo ‘scompatve nelle

acqpe,

< nfufique: non’ancer

pletain té“spedih, HATE -nod éono ol
-| Toresi e migtevolmente .
: 91&?.28  or cammma senza ‘baatom

“detla’ 41

i pereting con 1na. Tita: deﬂa durnta d:"

o did- sl Schutze in- | AP
rietie - .l

iventa fores ¢ vecclia tatito pid. | 8
“anmetita, : L'cwnomm nella | &

T mrme -molt{: altri.medicd; fra'i-
eisperl--' Zandotti di Roba;il- dott;- Colbacchini,
menti . nel*Africa Onmta]e. 4n varie- cole-
e porloghesm € qest'armo’ veri plantatori |73
amerma«m uuzlera'rmo e»speﬂmenh s dar-f.
g3 scali secondo i.principi indicati dalle

. Maria Colo) anni ;36 -da
. ot _

P2 ! 10
gastrb enteroptosi ¢ uicerd - - gastrico pre--
gresso - (dlagnosi . dell'ospedale maggiorerdi
M}latno) -goft sm’mml di denuirizione e: de-

: .waggio di-sitorno. .
.+ Alla: constytazione. dettero

-ade-
ghali. il dett.

-Cartipliane Vicenting, mmn:hé parecv:h'. me-._
dici framcest ¢ helgl :

xz agosto gLy, -

R '.El\r Bmmm Carla (M'v!adw)'

. '-B\ﬂ Pijeiva: sFilate {Trino

¥ - mﬂmpadrv'

- ) Roma,
llnlt; .l o T ] ool
: ~WASHINGTON; 18, sera.
Il presidente della confederazione
Wilson ha invitato tutte le: flotte del
mipndo a recarsi  ell’ Hampton: nel’
mese di genpalo Igi§ per accoripa-
.guate, la. flotta américina attraverso i
canale di' Panama ‘per - visitace l’espo-
sizione di San Francisco,

{E TRAGEDIE DEGUI ALTY FeM)
'-CH-AJR-LEROY, 18, sera

Una grave disgrazia € avvenuta ne-
gli alti forni .di Mafrchmtenne au
Fond, Una squadra di otto operai era,
ogenpata a lavordare in una conduttu-
ra di gas nof interamente vuotata.
Un operaio che stava in testa cadde
improvvisamente € quando lo & sitird
era morfe. Un altro operalo che: vo-
leva soccorrerio cadde e si spezzd la
colonna vertebrale e mori due ore do-
po. Gli altri operai hanno subtto su-

‘dichiarande di: .. i

Pilats. d 'Verce?l_i ed, a.'

- impos
tw | Qi operai; sofprége -lungo la Strada d

. -migliorati. nedl’ am- o

Teon due bambtm,

una grawssmaa
1] mienica scorsy.
wr ] di Monngny ap_
| dalizio :alping’ délls

Tdere:Ja

dl:.'

per digei. miipusti

Cavour, Giusepp

G- grand!s_m' Nnmer
stabdl _state_' In

_tempora]e -5l son

Venh Settembre,

]teyza dell’a.cqus. ha raggmnto quiasi

rale’sy & data' _fugglre cemndo SCAm
: dell:

Wiz
partiti, sabato sera -peif _
»sealata del Monté Biincd La
neve ' rese d1ﬂ’u:oltoszsstma }a.scznslo-

Tano’

per:iotiare all’aperto co't;nua,r_ono il
-vragg:o verso Al fifugio 4l 'Belle' Vue:
ita 14, nébbiz fece “Joro smarti

visero & imentre uno di-essi-giungeva
in due ore al rlfugw. gli altri due si:
fermarono ad ur'ora -dal’rifugio. e
sausti e incapaci di contirivare. il pn-'
‘mo andd loro incontro ¢ cercd di tia-
| nimarli’ ma poi decise dirpassare edn
eszi la notte all'aperte. " Al mattino.
perd’ il plu giovane - certo Vaekerlin
di 19 anni originario df Sciaffsg era
morfo di- fatica e di ireddo

La sirage-di-n soidato” flk ai Venna.

“In una caserma “della - guardla del
Corpo di. {anteria un attendente ha
tirato alcuni colpi contro il suo capi-
tano ¢ ung signora che si trovava -
sieme con lui: la - signora & vimasta.
uecisa o il capitano gravemente feri-
to] un sergenite corse in aluto &-stato
pure leggermente fe-rlto

L'attendente si & poi gettato dalla
finestra in un. cortile sottostante, ri-
manendo ferilo gravemente. )

i capitano if sergente & I'attendente
sona stati trasportati allospedale mi-.
litare.

bito un- principio di asfissia che pone

k loro vita'in: pericolo.

vadentemente si tratta & wn eato
i improvvisa foliia. - :

'aLai_séleme ad .uacqha’ torienzia- [ 3

versa una brecma iatbs he! iitro; La_- .

strada. Per guadagiare tempo st di- |

disparptitgie :
ie,rmb

igne “mercato: de]la verd ‘. | 2=

cmtm una . 'soueta segm; i
bah, Aetta -dm Leo,

di Ndw Ybrk%hﬁl[l

tai0. Dopu
wind “Ysaye per i
-violinista ‘esifavi,”

o
gli -disse: ¢Un
poco dopo il milionaro ex-takoliio. réfis

ne o Parigi e Ysaye Tinyitd. a pranze, Lo
stupore  defl’americeno’ con . - fu piceolo

qua.nda 8 vide a presemtare dopo it prafizg’

uni paio di scarpe molte in disordine: «Mio

caro -amice — gli disse Ysaye — fatemi
il favore di partoppermi queste scarpes. B

poiché i milionario, umiliate, - rimansva

senza poarole, Yéaye gli disse sorridendor -
4« Un uome non deve mai yergoymarsi del-

masez, ‘& pmché i
Jbrme
oo deve mat vergopmarsi della. sua arcier, <
E:Ysaye siond, Egli ritomd. in Europa &, -

simi defls - sua giovineaza’© ér& stalo.cqled- L
il:

Tarte suas. Eraz unz piceola orudele von-

detta deHa suonata forzata di New York, -

mac llsln ia fista sulla soylia-
' -~ della I:gﬂt

In tutti i cosi gli Stati Uniti ha destste’
il pill vivo interesse la motizia, pmvenie-n-_

te «da Chicago, delia nnraco‘]asa guarigione
di una domma do 76 asni,

La signora Welsh-perdette luso delia wi-
sta alletd di sei anai; una doppla” cate-
rutta 13 -piombd nelta complata

Malgradn ia sua infermitd, prese mnﬁq
a ventides ond, H@m potd, mini Yodere




- “yi, ‘ehe

suprcma. e
-ivovol fgli che s

-S ha da Paﬂgl

Vigasio, ehe wyeva fatfo fn condizions ‘e
Tamente ~immaginabill {I viugeio' da Pler-
ve Filte Nestelas, stazione termnnie * dei
Pirenei, find'a Parig, ciod a dite oo Km.
W giovamotto aveva fatto il lungo per-
corso coricato suite une dei vagom - del
- wrenp M, 7002, chimmato il “arapides della
“WCosta tl'Argcnio Arrlv"l'to alla -
def Quay d'Orsay, -

‘nvece scoperto da un lmplegato ferrovia-
prevemwte un ‘controHore.. Condot-
to al Commissario di pofizia, Uitaliane di-
~ehiard che si recava a - Choisy-le-Ray, da
" wn pareite, presso cul ahitava. Non aven-
©.do denare, egli dvevh pelsato di  servirst

-di questo’ mezzo . enonomic - di “trasporio,

- E Bt veramente: an miracolo che, con la -
velotitd “straordinaria del tremo
egh abbia’ potitto  mandemersi ‘in- una cosi

. tnpomods posizione per 13 o 14 ore. Egii

. venne trovato con i vole rimpmrto e we

#0 spesso strato 4l fango € 4i poivere di
‘carbonie, che io refidéva completamente ir-
riconoscibile, Perquisito, non gli  venne
wrovaty Indosso nd denaro né alcuna car-
“aadit identith; B’ sfate perc:o idviato gl

Depbsite, sotto la lmputnzmne di vagabnn»--

daggio et infrazione ai.
roviatt.

rego] amenu fcr~

'y nma delte pollziotte

Le donire ‘polizivtte fecero . eccélleme
'ﬁrova 4 Chicago, ma’ ¢€- r;sultal‘o che A
gotinz & lore di grave impacrio quandd
‘deono inseguire” qualchs malviverte, Si

cuinpn‘ende facilmente che esse non’ possg- |

© mo conseguire o velocity “mecessaria,: per

eni @i _pensd, al mbdo di eliminare quests’

Hiconveniente. Gmnge m:faltl “notizia da
“Mew Yiork chie. venne invemtata una gons
‘nelka - sotprasa che a polizia  senéricana

© sfa esammando per vedere se corrisponde
_ pishatiente allo, seopo. La’ gonnshia appa-’

rentemente won differisce. dalle. altre, - ma
‘ol ‘momento di daver correre, Ja:Jonna- -po-.{-
“lziotto non. ha che . dirare g fettnbeid
. & immediatamente. Ia. gorna si. teasforma
dn-unbel pajo di cslzoni-afla’ zyava che te
permu:tono AN gorrere’con ttuta fibertd.
i Appena & finito linsegaiments ¢ & dtrm
“na-poliziotto ha potity avere tra le mani
31 malvivente,  con un'aitra tirativa - alla
. fettucein 1 calzoni alta zuava spariscono e
& trasforma . ancorh Aina gonna cothone,
- La trovaia, i capisee snbltm £ antericana.
Nen per .niente I'America & stata’ scoper-

. o0 che. fece il famosoe ginoce dell’ove.

iy mmyilni’m 2 die sacerdsti -
: mnnmnummmum

TROMA, 17, 5era.

" Lon recente decrelo ‘reale & stato con!r-,

‘vt il diploma” di prima Classe con “faval-
4 di ‘fregiarsi dela medaglia’ d'ero pcr
‘AVET compiute 40 anmi'di lodevote servizio,
-meMe stnole cominali’ élément
- -mng sessantina di- masstri, frd

" settore 3 Pignataro {Modena) -« Citicarelli

MILANO, 16, nétte:’

. " i Dg erso e T30 a; “Greco, Wil
. ie‘;e piceolo pacss alle parte di M
06 i1 falegriame Bucei \che]e di 5z,

“dnmi per -futili hotivi uccideva a. cok’
tellate la propria moglie Michetina di°
30°anni dinanzi ai tre proprii ﬂgholct—_. \

i diond 3 ma.g‘glorc ha. sej. anni..

“Tragiea nmputsnza..m-.mhsu

'r-mlm alle-prosenza dei - genitori |

C1 telefonane da Mﬂano, 16, .notte:

zocle 2 due chilometri di Vigentino
‘& gccaduto un fatio lnaudmto di pre~
- potenza ieppistica,

"Un gruppo di ciclisti percorrcntx ls.

¥anchina incontratisi in wna comitva
composta da Gaetzno Rusticoni, dal-
la moglie & dai ﬁvll di costyi, non a-
vehdo  questi lasciato libero i passo
seesero. i macchina ed uno di- essi e-
stratto un pugnale . colpi i giovant
Alfredo Rusticoni al cuore freddan-
dalo. Commpimta la tragica prodezza i
eiclisti rimontarone tmr macchina ¢ s
dilegnarono nelle tenebre.

stenti e, Ci vortebbe un accordo: de-
gli interessat]. Llimapiants di an nud-
vo.servizio -fon carrezze .

in questo momento, non so a che pun-
to ‘siang’ fe traitative
Puppin, che presentd un progetto, e i

staztotle.
Pindividng, che crede--

Cwa plunta e posmbth 4 ‘poter tiscire, fu. Lttorg__

. servizi postah Codimpo—R
lto ¢ Codroipo-Talmassons, a. mio-

credere;  non i sarebbero -doviti ist- [
tuire ;. ma;. ‘ora, ci sotio'e soppnmerh
“pet attual'e, in, lore veee, un pilt lo-
B aat beseihe alh ‘Sazidne & A“‘:_. gito servizio wmics ndn & cosa facz]e,

. stefelitz un’ giovatie itihiano, dai 18 at 2o
Ciopami, Giovanm ‘Battlsta Vercelli, natke a

tenuto. covto ‘dai contratti ormai esi-
airtomobill
risofverehbe tutto; ma, francamente. .
tra  {Tmpresa

vari Cotmuni. Speriamo che si ghunga
in - fondo; jo me .lo. augnm di vero

o puinto |

Tapio acqua, miseramente anegava. T suo

e Gmseppe Zilti a1 Rorai ‘mentre pe-
2| poi st Inogo guardie ¢ catabinieri
.the fecero trasportare il cadavere nel-

‘per certo “Antonio Del Plerg-sulla. cin-
quantina, muratore di -Cordenons con

A o prenderin con la propria vettura,

,C ordenons & dei poesi vmm
#a da quel buon’ genovese del temjo wnth L

J di Cividale assurgs a grandezza degna. del.
-Sante Patronq 5. Donato & di- tutta Ja cit-

a -_::_1rca:
quak el
Bev. Casoni+ Don'- Gilizeppe “maestro; -

_programma ristrette & ‘gualé ]o pprme.tge i,
’pocaaempo onibile, « 4 P ‘ha

. den Gutseppe m:;estm ES Colognola (Yero-j :
- oa), .

lfulla " wlln mml oft okl gei- ﬁullnsmrl :

neIIx localitd’ del- “sigrior Luigi’ Pmsn, m
piazea, scoppnam un incendio, ’

senti, fu- scﬁperto quande il fumo, wsciva
in ‘densi globi dalle finestre della stanza,

Ltanti il borge deHa Chiese.

| per circa mezz’ora, E & riusei in tal modo
Ta decorsa notte net pressi di. Poz-,

Tre vittime dells montigus
BELLINZONA, 18, notte.
Mandano da Bolzane che it figlic
dellavy. Maller di- Lipsia, studénte 2
Monaco, di 22 anni, i} dotor Lutzen
di Friburgo e lo studente di medici-
na Fleyne, hanno fatto una terribile
smduta al Grasieitengrat. 11" Muller ed
i1 Latzen acmo worti sul colpm. i
Iguors Ja sk A Fleyar.

PoRbENON-E o
Due annegamenti

(1 4. .— La notte scorsa certo Lai-
2N “Bertoli di’ qui;- tibbriaco . fradicio,
recatosi Torse - inconsapevolmente in
pericolose ove abbenddva

cadavere fiy trovaio questa mattina ‘e,
dogio il -permesso déllautoritd per, or-
dine suo- ventie: tra.sporhto al’ nustro_
cimitern, o

{16), — Téri mattina-kerti Antonlo

scavano nel fiume Nongello si zccor-

sera che un cadavere d'uomo vestlto A
galleggiava nell’acqua.

Lo trasseto tosto-a tiva. Accorsera

la cella del cimitero.
Llannegato: venie poi . 1denttﬁcato

pro]e

‘Pare ‘che il dlsgrazmto &l sla sni
cidato per: le tristi coudlztom ﬁnan-
mane in cui versaya.

. oo 6 o grait i Lawdes

{19] Certa: Tambam ngu di Carlp
dettg Galdin di. Cardmom', por{atcm
. Lowrdis i condisivni disperate 2
ritortata, stamone. Lol Feno de!!e 1T
Lmr;plclm»eﬁfe griaritn, :

Lt spettabile fanglw Gal'z:'am m.an

Allp stasione di Pordenong Serano re
‘cate @ ricevere la. grapigla oblveché al
Rew don Sclabi,. pavecchie persone di

C CIVIDALE

Per San Donato .

(!7) ~ L', Arciprete- Decano Mons.
Liva desideranda che la festa della <ittd,

tadingnza, si & adoperata e si adopera- per
ottenére lo scopo da luf e da tutti ¥olute.
13- Comitato, Cattolico cividalese in unz. sua |
adunanza - jia. tracciato, per quest’anto, un.

dmunh a1 cxttadmi i clrcolare
' LEST\IZZA

Incendio -
16 Teti i Lnshz:a, eirea alle 3 N,

- Nom' avvertite dappmmclpm da - nmum,.
giacché tutte o peisone i casa erano as-

dove il ErANn0 avea preso iuom ;1mspe't~'

. FFu subito un-accorrere di tuth gh ani-

mosi- ¢ le campane suenardng a stofmoe.
L'opera- di- salvamento, incomincizta to-

sto con ardorg dai_paesani. accorsi, durd

ad isolare e spegmere §t focolare” dell'in-
cendio, che se 51 dogze rltaﬂlato poco, po-
tevy pmdurre data 1a posizione delia stan-
za incerdiata, gravissimi danmi, Fo am-
mirabile lo skencia concorde i gueeata, bio-
na popolazione; tutti volevano poctare
soccorse. Si distinsero it signor Cappelle;
accorso tra i primi, it sigaor Maestro ¢
slebni bravi ¢ coraggiosi paessni i cul
non ricordo # nome, ¢ ai quali Fubti va.
dats siucers Unde per la buona opera cam-
pinta,

T pndmm deila casy giunse quando
Pmeendia eta gid spente. Nom si conosce
la owusa dell’ mcendio, non certaprente do-
losa, nd ancorn si pud ecalcolare a quanto
ammentine i damni, abbastanza rilevanti,
L3 easa perd era assicurata.

LATTERIE: Non dimenticatevi
che gualunque cosa vi oceorra: scre-
matrici, pezzi 8i ricambio per e stesse
— pomme -— zingole — caglio —
olic -~ tele per formaggio ~— cremo-
mretri — termometri ece. trovate. twito
a prezzi miti nel negozio Tremonti @
Udine. :

Giy useppe Clisofhi " nostro “coneittading

erdote 'a Rotna -do

Ve compi i ‘studi
f ciavdelle Missioni  estere. .

‘Gid la sera antecedente al suo arn-'

vo'la popolaztone ACCOTSE . numerosa
alla stazione per salytarlo € pitt. nu«

| merosa ancora’ assiktétte a‘r}a SUa pri-
‘ma messa solenne che rinsc veramer
| gianti al novello Pastore. Allmgresso del:
P'abitats tutts; la popolazione guidata | dal’

te commovenie.

Mons. Arcidiacoio che lo assmtet"

‘te durante la sacra funziorie rivolse
poi un elevato. discorso - ai | numerosi
fedeli accorsi, rievocando la tickile e
santa missidrie del sacerdote in gene-
rale e el Mﬂ‘i‘ﬁ!{]ﬂal‘fﬂ it particolare

La. Messa € stata Ilictate da2 mu-
sica, Qél Perosi :mgl rillmente ‘esegui
ta daila locale cantofia diretizn. ed ac-

| compagnata : a]l’org_am dve'J dmmto

maesh o Fernglio:

Dopo ia funzione - segul an ban-

chetto iitimo in canonica, in cui i’brin”
disi ¢ g avguri al’ novello I.ewta. fu-

rong incessanti.

All'intelligente “eppur. |
missionatio che st prepara. ad affron-
tare le aspre:ma sante lotte delle mis-
sioni fra i popeli incivili, vada anche |.
-dnlle - colonnie di quests giornale, il
fervido aiygurio di- fecondi - fﬂ.‘lttl per
Ja Fede e la civiltd. .

. L nuova’ Unppellania di Caneva

20
J;i(mllesoow ¢ stata istihills wna nuova
Cappeliania’ sellz vicina popolosa--frazio-

“me of Caneva € ne verme nomidato fitolave

il M, R, don Paolo Faleschinj era cappel-

. L'anauncio “di questa ‘istituzioac, da
cantie tanti -anni- attesa da quella suona
‘popolazione ha suscitato. unyeto entirsia-
smo, A .cura i mn comitato sorto li per
li, st stanne ora preparando dei iesteggm«
menti -per. solennizzare, domenica. p.iv. it
cui ricorre mmche da tradizionale sagra i
S. Bortolomeo, Uingresso del ‘nuows cap~
peliane, Diamo anche noi :I cordiate ben-
venuto 2l Revi Falesch
a Tolmezzo = non dul:rrtlam che. per i€
csimie sue doti, musicali sard di gratissimo
‘g anche hﬂa nostta chiesa A'rmdiaco-

male. -
R B. Lintte riaperto

“lane a Saletto 'di- Roccolans.

issimg

o] per titto quésts tempo it Tocale botte-
ghino & stato chiuso per mchspnsmim gl

Ha titolare, Oggi-‘fiahoentessi’ & vinperto
RE g:ra.n mddisfazmle
-} wabala, -

donnoxpo _
Ilisgrazfa seeidentale -

17) — Ieri dera, ¥erso le zo, tirte Cap- |
) g -ste: pid) care al. t:uorc, Ai- qne]}e della i

pelling -Giacomo, d'amni 8z, di Rivolio,
‘mentre r:torna‘va in- paese con un carmo.

di legna, dssendp £gli wn po' alticeio cadde’

gl

a terra éd una, ruota della ‘carrefta

shtord fa. ¢hscia. della gamt!a destra, pro- |

ducendogli una - Jesione 'ed wna forie eon-

tusionie sotio lfcceun. mlrambe "Ial'lbﬂll.

.in. @0 giorni, T
. g prontsseente

-} sildel 20 sgesdrone del. V. Wovara che s
 Braccia h wrﬁmno alle. pmpm abfiagio- |

Dlsghsia mnrhle

(xg) - W -ruggmtm A‘.mmdm Asqui--|
ni di Gloseppe; :dinny vo, di Mudrizia. di |
V‘m traxstulla;gdos; sl flenile,! ‘ad. it
tratte accidentalmente cadde sml “piottola-,

to sottostasts, ciportando ‘gravi eonisioni

wl basso vm-tre,‘m segtitro - alke guich, dopo’

otto’ gioemt i inenarrabili sofferenze, soc.

combette; Verne curata dall egneg&o dott.
: Taveﬂlﬁaﬁ‘wod\co & Vag R

" “Plecolo 14

i).;— Tagi Ybis.Te. 15, accidentatmen-

4% prese” fueoco in-covone (meds) di pes
&ha nellangusto . cortile di certo Ciani
Fietro; detta J'Qmsqncam, i - Varme.

Aecoraein” tamente su! Twogo [ lo-
cafl pompieri, gmd'a.t@ dal lore capo Abe-
Yarde Lotti, ¢ grazie alla loro previosissi-
mz opera, il funco _pott essere isolata on-
de non # propagasse alle circostamti- abi-
sazioni. La paglia bryciaia si ped ealcola-
Te 3 citea 40 quindali; &d il dano :ppwssn-
mativo a circa 150 lire,

Ed @& proposita di questo mcmg:_llo,'m 5
informa che il Comune di Varmo possicide
die potpe. eontro Fincendio; e che da pa-
Tecehi anni 8¢ cold istituite mn corpo di
pompieri, & quali, sotto la inteHigente of
attiva guida del signor Abelards l.otri,
fanno  spessq utilissimi  esercizi; talché

l-puande per fatalitd sceppia qua?r.hc Hrcen-

din, Ia brava squadra mivalnlmenie presta

ia sua opera necessria » pro dei disgra-

ziatt colpiti, # ?a sl che abbiansi 2 verif-
2are wolti minori damni. .

Che ne pensand i maggiorenti & Co-
droipo, di quat’op:ra tante whils ¢ Bene-
B i, - . '

Dltl'ondet.a

£n ]tostu Bmim

Sémmafno_ Ponﬂ-i ‘3.

uml]e neo-

Con recente detrete & 5. E.l

det. devou d.ell-a'

aoroo dva due mﬂ:ta-.

“hile, gentllfnente oﬁer’:a il
De:Rossi, i: iwovae. Parro

unse OO0~

F. Cameiati,”
dal cerimoniere don Ventittini ¢ dal -vo-
stro.don Qstugzi.

11 paese erd tuttu arehi’e scmle infegs

‘cleto attendei'a la venuta di Colui che givn-

. zo Venturini & fece di:essa mterprete .cof
! nohili ,paroIe di siluto e di ossequio, eul

‘rlspusc COMuIass0, altrettsmto nebile ente_

i don della Rovere,: - -

.Poto dopo seguiva in ‘chiesa llmmlssm-
;ne in possesso € Mong. Cauciani oon
breve ma, popolnr\ssmo el efficaclsstmo di-
“SCOTSD. presentb il novelid” Parroco, dicen-

il pit alto .elogio e sollecitando Iz corri-
spondenza .da, parte dei parl‘occh:am
Alla Messa solenne, Iz -cii musica.fiy ese-

con cominodge parole annuneid if seo pro-
gramimg — que{lo ded buen ‘Pastore ~— eif
espresse i sensi defla sua ficonasceiiza,

to.al clero ed alle antorid,

- Al dessert le signorine Cirio, con mdmn-
sontarony un bowcheF di fori, Segui . la
‘rappresentazione di altri regali :

A pome della’ Parrocchia di S. Pietro
‘dort ‘Osinzzi disse tutto I dolore per la
Jinesauribile bontd che da esta scompare
con dop Antonio- defla Rovere, attestata
dai Monsigneti che gh furont parroci con-
termini, dali’oratore. the,.. ¢ di difficile con-

.chiani di 5. Pletro accompagnarone la sug
‘dipartita, rinnovando. lo spettacele che ai

titd & acquisita alla . tradizione della Par-
rocthia, Inesauribile bontd. che seppe mo:
strarsi -attiva, affrontando ".con indomato
coraggio Vimprésa. dei. restauri dell’antica
Collegiata, che pareva wna follia e fu cdn-

‘e’ progresso .delle’ ahime - dovuto specidl-

serie def .Prepositi di S, Pietro, miti esenm-

" plari ¢ zelanti, il suo neme sacd scmto i
. Da e mesi i qua, anche il pid ferseg . :

dei gmocaiorl o, poteva spendeve qui,
neppur i becon i an quattrine per.il lot-]-

carattert (Iaro o

T
MIe 5 segu: Ta funzione r:o] . Tc Deum »
1" seryizio bandistico ' fu
calla, consueta - inappuntabilit dal "o corpo
#i Lavariano, diretto’ dal b:avo mestro
Bascid,::

8. l[ARlA SULAUNICCO )
AR gioia ‘t’una cara foutn
Lhiali 1 glorhi pilt belli, quali le fe-

) fancmllezza ?
* L’iinocenza & il Det manto chie rlco~3
pre ¢ di’ risalto ‘a tali -ricofrenze. .
L’ldea ‘genjale. adunque - di- fcsteg-
giare, in guesto. piccolo paese .(che
-non dird_simpatico, ma the puré’ ha

-Corhunione generale dei- Fanciull, fu_

Oh quale gioiz per un ,ﬁaci'o shipi--

tra gl otto ed i tredici anni, Dome -
| nica mattina saccostarono aHa Men-
sa-det forth

do su quelle bionde teste, i’ compia--
ceva dell'innocenza dei -p_ici:ini,_ e ri--
peteva il: t(S‘iﬁir:'-paf'Mos venire. ad
MO

" Ela commozncmc degli’ a.stann co-
me. espiimerla? :

Ben 12 provarono le madn che, vi-
cine ai lore figh, commosse 1 guar-
davano godendo della Joro stessa. gio-
ia, e lascizyapo cadere Tacrime di con-
tentezza. Ed 1 piccoli, ab, esai pareanc
rapitj.da dolge estast cangeli cum cor-
pareb

La piccola festa ¢ quasi .“passaia
- inosservata ; wa quanti cuori palpita-
no di santa gioia, # ripetono i loro pal
pitt al ricordo di quelle festa....

Il nostro plauso, TFangurio. felice
vada a chi procurd tale festa, od ai
genitori che: bene attendono aledu-
carione ¢’ Joro figli.

‘BARBEAROQ
I1a morte del Parroce

t6, Dggi alle 1030 dopa tna lunps wa-
fa¥in che i} huon sacerdote soppoTtd mem-
pre con rassegnazione santa, spird il enol
t Rer. parnoce D. A, Muesattc abe da
doIli aoni trovavas) fom  noi.

La popolizione # & addolormta perchn
e du l'mtn‘aﬂeﬁmuc «aﬂom'lm

Mﬁtmvﬁw

N ]attla

jert eonomo di’ S. Stefano,. In nummo»"
‘TAY. l.lol‘e]h'

geva nel. nome del Signote; e don’ Fipren-

B

‘done con maestrevole forza di cenvinzione

guita correttissimamente - dalla . «Schola »
* 1locale, dope i Vangelo-il novelle. Parroca.

Segui dn’ pranzo in casa canonicd offer- |

nata’ poesiola esemplarmente recitatas, pre--

tentatura, ¢ dal pianto con. cui i parroc-.

ebbe non alla-partenza’ ma -ala moric  del-
Prepositi Della Stug & Travari, la cui san-

dotta & termine, smi. sopratutto coll’eviden- |- . -

metite sl sno_ ésermpio, Nellz mengy antica |

congorsd strgurdinario dei. foresti
1 # santo entusiasmo dol pc-polo di

: Egiziano, D¢ Cecco Vi
“avolse Tenta. o impone

ia . sua buona caratteristica per cui e
| merge), vieppils *Assunzione, con-la;

‘[ proprio quel mancarg:al em:rl];)'lmentlc»r )
“{delia festa precederl‘be :

stra!l Ben. cento ¢ dinquanta fanchulli|

Era o spirito diving, che aleggmn-;.

: -2 ai;tte
fdue-partecipazion dl ‘orte per n;nb*

“1.é rql Prime: di Lisigi
kuré all'ospedale
19 Luglio. scorss, 1"

glovane neile sk

J-lettere. aila’ fami dia dinfosted sempre
'pagnato “dal Segretaria del :Capitolo, Mons,” &
dall'Arcidiacond ~di. Tounszgd, |

cofaggio e fierezza  d'aniino.-avendo’
i:reso ;arte a diverst. combattirderiti.
ra Angélo di Marco di St~

| Jm moriva il giorno & ‘kgosto i Tol

ametta, nell ospedale in seguito ‘a. jleo-
‘tifa, che - Il poveretto sopportd com
‘grande cm-aggro ¢ _rassegnazioné, do-
o aver compinte fino allultimeo il suo
dovere di soldate e di dittadino per Ja
grandezza della patiia; come aggiun-
geva il, Comandante -del Reggimmt@
neIIa sua pattecipazione. -

. Mano strlfolata
Giovanni Fruch, giovane operaio’
addetto al laboratorio legnami De As
“toni, sabato 16 correiite’ si'sbbe’ im-
p|glnto la mano. sinistra nela . pial-’
latrice, da cni rithase completalmnte_
sl:rltolata R '

Dopo i primi soccorsi di urgenza,
il disgraziate opersio veniva éondotto
-a Tolmezzo,: ove’ dowette subire. I’atn-
puiazione degli arti estremi. - i

Quanh conoscono Ponesto - glo\rane._
‘comnpianigona la nuova sventara, ora
upita aghi altri infortuni, gid' da tai
subiti 'sul favoro; non ostante i qnal:
egli procurava & .guadagnarst col suie
ingegno sveglio” ‘il pane. :

‘Nugvo .tronco stradale
"ol giofno 19 correrite- mese venrie
posto in attivitd il auove - tronto: di
stralla’ Rigolato-Ponte Lans. Intadto
‘ferve il lavoro per il completo ridlac-

1 ciamento con Forni Avnitn, ed:en-
-tro la settimana verrd pure gettato: it

nuove ponté snl Fulin, essendo ormal
compmto i graﬂdloso Iaw:;ro ch stabte- :

gn B
Se it -tempo” metterd gmclmo I‘ape-
ra andrd a _ponfie véle. =

MARTIGNACCO
: ; Foste .
(18 wit), — Ien la vicina ﬁraxncm @
Ceresetm celebrava la festa di 8. q,

festa che dimostrd ‘quale’ conforiants W-
sveglio . rehgmao vadza mamt‘estandosn ﬂa'
quakhe®tenipo: in mezzo a’ quei pags
specialinente . ‘dopo “che il Venerati
mostra ; Arcivescovo con- heceme decriets:si
deg-niu concedere loro faculta di-esiare
errenite il dssima in tntte L ado-
gngmche e feste. ddI:mnp. IR
La solennitd fu . rivscitissima, ,e

Rocoo il bemfaft—

to, che Tenera ue] suo R
tiite della caer

gnacco, ‘Mons. Nicoli | 2
scored i cmstangadf tennto dak Rev,. I3
di 5. Marghe—
writa. Nel . pomeniggio” i

pametra}enwempes 8,
distints banda &4 Passons ¢ tin una dchm
fql:tmn_ma k popolu chs; d:ewt.lmen'lae o~

;ﬁhhcmo
.. Festa-

T mstrs ugn d: !a-

Rwsettm:tm :
| meniea 17" agoato grazie alla pempa delke-

funzioni + al congorso di mumerosi fedell.
- Laward com- mirabile. pcrfezlone la can-
toria 'di Tricesimo. che per la prima wolta.
faee ﬂl:htgglal'e per a nostra chiesa le ar-
maniose. note del Tomadini ¢ del Perosi,
Won mi cimento a.far l'elogio 2l Presi-
dicatore D.. Passoni.perché ttmo di .oscu-
tare anziché 'Hlustrare la- sua fama oFabo-
iz, soltanto affenmo che destd un vive en- -
tusiismo nei fedeli con ly divozione & T
pietd, Fu ascaliata con placere  la:
cittadine & Tricesimo. Ma se il nostro

‘piacere fu grande per.l'onote tributate .a.

Martia S5, nor fo minore il nestro displa-
cete Trel constatafe ché in tre bettelaeeie
ben note a tatli } compaesani, si ebbe Uar-
dire & offendere T2 divozione W!aﬁe

‘| ballande gran parte delz notte.

Si vede che a guesti osti che perml-mu _
tale inselto alla moralitd dei nostri fedel
manea il pudore. Pazienza; sperfamo che
ure-alteo anno si sarenne falti uomin. cow
quel po’ di amor proprie che & e-ncemtip.
per 1a dignith umaTa. -

-

Suicda con una fuciiata
{16} — Qluesta mattina, un ex toa-
sescialio dei carabinieri, certo G'mr
Batta Narduzzo. fu Sante, di angi 70,
poneva fine miseramente ai suoi giof-
ni sparandosi wna schioppettata - aﬂ‘n
testas.

- Liinfelice era ammatato da vario
kmpo Devest appunta attribuire -at-

Yo oun duformithd & wamsz che fo- qn'n—-
= o irigle pame.



http://pre.se

‘coperti-di “seritte: nmegguntl al "fieo~
Cappellano; molic cise eraho

dierate}: le campane suonavano a fe-]

sta: ur feéstone, :

‘Congratulazion - ed: augun i don
Comisso ed un- Dravo di cuore’a que-
sto buon popols che con 'attaccamen--

Ao a' §uoi sacerdoti addimostra dicom
prentlere ed apptezzare copveniente-.
wente :i loro nohiile e szmto mmlstero

o BRAULINS .

W mmm Kegerta dol cadavere a'na ululmm_
(18).: Ancora il 2" Glugno pr.p. il
giovanetto Del Pizkd Giacdmino .. i}
Giuseppe scompariva dal pagse verso’
Bordano ‘non. facendovi pitt ritorno.
Rmscila vama ogni affannosa ri-
cerca, si- argul, .
netto; doveva - essere  aunégato. nelle
“acque del ['a.gllamentu. indi trascina-
to,-chi sa deve, dalla corrente.:

della sua tragica fine. .
Due giovani_ di Braalins, Feragot--
ti Genoveffa e Dé Cecco Caterina fu
- Mattia,. mentre stavano falciando fies
o sul monte; in_direzione di Bordano.
all’altezza di. 200 tetri, “scorse-
ro in un rlgagnolo un teschio spezza-
.to & delle, gssa sparse lungo it versan-.
-o.e pil git a brandelli il vestito d'dn
ragazzitio; capirono -allora che quelle
- erEng. le. sppplie ed i vestln d1 Glaco«__.
mina scoiiiparso, ’

-._pert;raccoghere deéi. fiorh,. sufla rociia
soprastante, di. considerevole altezza,
erdi. lassh precipitate sulle- pietre,. che
fanno. argine al;rigagnolg, -: rimanen
do, ‘forse; morto syl colpo: B come. si.
‘spiega..Ja’ dispetsione- delle ossa? Lai
supposizione,  mistte | raccaprlccm Yy

molto - verissitile, che il cidavere, di- |

- venuto pastcu dei corvi & t_il a_itre be-.

dd notarm dle, ai momento deI-
pacabra sc0perta Ta: sua povisa.
‘madré st trovavd in quei’ pressi z fal-
‘ciarey & vepita-a- cognizione-del- fatto;.
.gridando disperatamente’ volle proyal
‘sha-correre verso le ossa del sua ama-
to ﬁg;huolo ma svenne & fu ccndotta'

: ‘:L'caf-fa sus. : -
Yoteto paese condmd 11'_' dolorc
. quella inadre desolata”ed invid le
: pm sentite, gxm(loghanze a} pad:e che.

-noR- ipotrd, tifgrnata. rdal{estem rlab- .

h‘racc'.are i suo'-_; :acommo

T P:.demo, :1 ‘set-

15 len nella borg
i G Batta, wad-

temre Dé Sabbata-
&e; Hori ai =% ben

SeWva dacqun del o corhle Accortisi po
s dopo. j. genitori, “veniva’ cstl"attu dallacs
amy, ma troppu tafdi; potehsd, riuscite mu-
“Hli Te ‘ayge det: momentd, il bmbn;o ben
presto cedsarz di yivere. NWon el dubita
punto delta vigilanza dei_ genitori, Mo {ue,
e’ conserve d'atiua | “toM . comode; ‘fer gli

manente per §‘bambini} ‘e dopretbero
fie: ben chiuse, almeno da wno- wteccato,’ per
uitlre disgraéxe come qucs!a

clE

SR VILLA smrlm
Gra\?e dlsgrazia

S7) — Questa mane alle. ore10,30
serto Bortofuzzi Gluseppc fu - France-
sco diafni- 1¢ impiegato alla vostra
‘Prefottira, forse troppo’ impradente-.

mente avvu:lnatom al pericolo, scivo- |,
- f | suicida “fu -visto aggirarsi per circa

Yava nei pressi della cascdta di :Plera,
& “precipitava ‘per ‘parecchi metri suf
dirupi e attraverso i céspugli ripor-
tanido varie ¢ profonde: contusioni 1ra
auiTa- rottura, delle canoechie al piede
¢ aj braccio destro.

La prima notizia lo dava per mor-
fo fanio che ci fi un telegramma al-
Ia ‘Pretura per la constatzzione delia
u'tedesqma, ma un'altira notizia lo da-

" wa per vivo; e dues ore dope su appo-
sita lettiga veniva trasportato in pae
s nel {aff? Nuopo dove sono due
shirnrghi a curarip.

‘Spetiamo che possa ritornare som-
pletameute completa fra un mese.

I“M'[IGLI'F‘ Qualungue oggetto
m]mgc in rame — ferra stagmato
cunsecchi — mﬁnatte _l; enldala per
polenta — ¢ qualungue Javoro podihe .
wegee, dalln Ditta Rasgmsie Tre-

witana; di’ popqlo, i miar erano- ' prﬁféﬂd o dblate Ia' fnads

xella le quali s6fo inlui fidevand: .

allora, ‘che il giova-{.

Jmfelice. doveva . essere . ascer-o, _

“famiglia Pittica. .. ) A
La wiolenss. dd!a s:eraam se beue !
Za- zetiurd, cotle dicemmno procede.m’i \
‘wvelocitd moderata, geitd quelly don- |
Vfro 1o chss poscia gin dallg . J‘caﬁmm
‘che condute nel cortile deﬂ’absscwwm o

o, nella con- §. : p
1 Domienica afle 13- fra; Porta ‘Ronichi e_: ;
- Porta, Pracchmso, "¢ ‘precisamente-'al |-
passageio a livello della” Via Del Bon,:
“un- individue, idéntificato poi’per eer:,
‘o Prayisani -Giasdme: fia - Alessandeo

monk 3 Udine. o

Alla madre et ‘alla sorelle ¢

st tl"l.‘"

delmente_toccate dalla-sventirs e no- |
L atre; _'
Tamico estremo: vale.. .

_G'ranaca em'adma
: Uua urautssima smauﬁra aummnmlishaa_

it sentite. condoglpanze, ed al--

-a Pasian-Schilavonesco.
La decorsa notte ‘verso le ore 22
veddva condotio. . (dI’Ospedale Chvile
ed ui accoliv' : dwgem H mgmo_

Pitiico Guidp di-Antonic, ot anftt 10,
‘da. Pasion: Schigvonesco -

ferito in’ diverse parti del: corpe;
. Dalfe. pamaﬂe he lo. accompagna:.
vono ab, g« saputo che il ‘difgro-

| siare. ragaszo era statg. uweshfo da

o ohouna ditowsobile,
0gg1 invece 9 viéne a: conoscenza

Pit tordt nell a&nbuiaram de!l’aspe:

dale’ abbiatho. gvuio decasione.di’ -

‘contrdrei ol wmedico di Pasian Sehi
voitesco, vennto ad accompagnare il

-piccolo” ferito ‘e di i’ ebbino 4 rac- |

canle ﬁamco!awggmto dl came a'u-'
veime ly séiagurs.
Verso le ore 20 ung aatomobtle
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méret “che ‘parge da Udine par
Portebba' dlle ‘12 , 15, rlmanendo
bﬁment sfracel]ato

1 miacchinista tento mvano ;ferma-
re H® convogho ‘12 macching' investi'in

| vleno ‘éorpe il disgraziato, trascinan:

dalo per una sessantina di‘metri; ses
minando per tutts guestd lungh
brandelli-del suo misero ‘corpo, *
Spettatrice dell'orribile scena fu 1a
iamiglia Zilli, che abita i presso; Tl

mezz'ora lungo’ 12 linea in attesa del

“treno. ‘Il sno” attegglamento .era. cost.
‘tranquille: da mon destare. aowetto al—

‘cano. .
- Sul-
legge si portd il brigadiere dei. cara—-
1n1er: Trento.

- Sulle canse del siieidio nulla f pud

dire con certczza L/ipotesi’ plit ncret-

tabile perd & quella che il disgraziato’
pittore aia stato eolto da nnprovnsa
alienazione :mentale.’ ’

In casa non gli mancava nulla, era
ben voluto dai suoi figli. Si dice perd

¢he eon Ja moglie non andasse troppo:
d’accordo,
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o1 cure amorpse
i infine i provocate -wi nlassmnemo

s dtcmiorwrexh

3 cnmpa.gna m{zlata da"
ella ‘Frantia

mmmﬂ “303pE

- erdsportd- |-
all altro, 9 nella
Jash O

linfe

- L'xbolizione ellé oré ne.
“avate Peifetio i
- sui bidanci, p ptrats et
“tanti anngeli di- ciivita, e
.
* quefla discipling; senza. di cui non & possi-

* . bife il buon -fanzionamento - a:mrnuustratwo-

di gfessun istibuto,

Tuthi ‘satmo -ormai come ]a difﬁco\ta di

.assumere persouale Taico abbix condotto al.

* la guasi necessita di. scegllere individui che

- non offrone purtroppo’ ie dovute garanzie -
di ‘serietd ¢ di-idorieith- per- fl disimpegno
i funzieni delicatissime. Come meravi-

def numero di quelli che véngdne. messi in
“taeere P E si capisce che medici non sospet-,
i di tenerezze per le suore, finiscane, di-
sgustatj,. con linvocare il loro ritorno co- -
‘me 13 liberazione da uno-stato di cose in-
tolerabile sotin qualsiasi punto’ df vista.
. Fra foldrd che recentements hannd por-
. talo, una. mcoaldlzlmata estimonianza di
Aminivazione pér 18 rehgmse niegli ospedali
“hasterchbe citare i} dedt. Marcello Blatim,
figifo del” famosp. Blatin che fii gran sae.’
Catro della massonetia ¢ anticleritute- sfe
gatato Marcello - Bletin - non* ‘Ha mai fatto
wistero i avete. ereditato le idee paterne:
il sup giadizie non & ‘percld assolutammte-
sasptrtlo S
Ebbene egli: ha pubbhrato ot ora la dls-
-sertazioie di. laurea che' tratta dofla - que-
. stione dei’assistonza agli-ammalati negli o-.
'f,'pedail Tia, | canvemamone, ung bells osas
 siehe per i libero pedsatore  di tare
. #logeit’ di ‘fdec preconcette, € di pottre
W, Qomhbuto a.l‘la lotta antircligiosa. In-
" eiifi “ha” dgvate: semphcemente, mella
sua unest-l. artivare allz cont;usmne che le--_
infermicre laiche sono .una’tausa perma-

“neénte’di scandali, Né si accosttenta di affer-

© rage la cosy, ma e offre la- prova con '
. mimerosi esempii, B a propdsite -détta so-
* Yita aorusa che si.fa ahe svore i conttars,
piod, la coscienza degdl ammalati,. facerdo
* appelo “silesperienza personale ¢ a quella
di altrir coIIeghl ‘sorive: «Per conte mio,
non ho mai cowstatite nula.di tatio  cid.
‘Ho sentita, & vero, pitt Volte, degli amma-
iati fanventarsi. perché le suote contrappo-
nevine maltrattamenti 3l lory rifitte di as-
soctarsi ‘alle preghiece: ma. quando ho vo- -
Iplo procedere ad un’inchiesta ho sempre
oonstntato, ¢he, si traftava di mdwndm in-
" sofferenti’ di' quatsindi- discipling; disturba:
Cobhri e péggio, Le religiose. possiedony I'a-
bHtitd, adzai’meglio délte mfemmere laiche,
lati, di ‘meoraggiar-
1, di assisterli; Bssé: sanno mantesicre fa !
- diseiplina ed eserditand un'opera fi educa- -
;}Tne, dirozzando § ricoversti & meitendo
m{;qme Am senso . di‘vispetto. I o-

gn Gontagbnzh poi ¢ doveroso. rivonobbete |
e nefle suore si scopre sempre an ammi- i
_rgén]e splrlbo th abnegazmne ) d: osp1ta~_
litds

eté:e lo skesga elogml

JI caucro sard vluto'

Ii prof.. Pinkuss, noto  studioso- del capi-
cro, ‘scrive_nel " Beriier Tageblaft mp ar-
ticolo mr.eressanhssimo Secondo.lui . .Ja '
ﬁhta. costro jl eancro s avviciad afla vit-
¥ medici- tedeschi e siramieri -
rrédiay

I

" sono revat I B

borden & tale riguardo — che.i
on, sia pill und walattia mr;ura

. cp ferenza internaziowale -

cqntro il cancho che & la,: terza deI gepere

- siy'd aperta con il motte: Dio o viole)
' --mol‘to serive il pmi Pittkoas che sl -anj-
meri fino & che’ ifitarribile flagelly . non
] oompleta.meute debellato. Dalle  espe-
rienzé fatte minora risufta ormal che il

Mesotqr:o guarigee ¢ cicatrizza qualnn-

que cancho, anche qucll; che 'ormaj  per -1z
Joro ‘grosserza nda son pu‘l operabill sen-
.. 7a munacgiare altri organi e la vita. Che,
si.'possa escludere sinora’ la ecidivitd dei
caneri chrabi” con I‘rrra,dlazlone & Meso-

torio mon pud asserirsi con sicurerza. La
cécidyitd nello stesso punté- perd  seinbra

da escludersit Ma pud darsi che un mala-

o di cancro anche dopo  guarito possa

are Ia ripred ¢ del” cancro - ia

a8 Ld. i
- Brukelleb )

- giunia la perfezione tecnica
. ghiarsi alléra degli scanduli che scoppiano .
. di tanter in tanto pili clamiorosi e che non
* .somé ‘del resto se mon pochi in confronto

Calfa sehienz, Quelli.
“itali
“not i, nugurere: di cadere nelke loro. ma-

ip.
; anérazlone & praferitite anche . per
l‘ngmhl ‘¢conomiche. I Measatorio - costz
terribilmente cssenda uti derivato dal’ Ra-
die, La guantitd di Mesototio necessariq a:
caiiteiiziate un soggetto gid- operato & pn

tetzo delfa quantitd necessaria. al trattd- [/

meato  intero a hase di ircadiazioui. : I
Pinkuss perd assteura che anche il me-
dico che. adopera i1 Mesotorio deve. ” asso-
lutamente essere uno specxahsta E’ pe-
cessatia un' Cﬂomlc pratlca. -4 Sl pl.lD 81]7.\
dire che filora non si.sis nemmeno rag-
in materia.

tecnica del Mesotorio & ancora in di--
venire; i pericoll che esso presenta se ado-

-perato da- incapaci. sono rilevant, Ma

successe del’ Mesotorio, aggiunge il pro-f
Pinkuss, si debbonoe agriungere i successt
del prof. Gasparri il  quale  sembra
rinscito a infliire .notevolmenie. sul. can-

-¢ro cont semplici injezionl sottucutanes, I
metodo Gasparri potrebbe, anche' se

fon
riuscisse, a combattere efficacemente il can-
erd, _J_::ombatterc ufﬁcacemente le parhce,lle
di ‘cabcho - o ‘microbi, se si tratrd di mi-

-crobi = che erianou el sangue e nella Hpfa.

E a questo. sembra. concorra aiche efficar
cemente I metoda di vaceindzione del prof
Ficchera-Roima. -Tn concluslane . oggl

pub gid assiturare chie con i metodi che Ia
seienza possiede, il ‘hovanta per cénto dei-
caricri -sond curabili & con- moltissima pro-
babiliti si ridice 2 impedime anche fa

Crecldivita, P‘urtmppo, r.lato it costo epor- |
me. del, Mesotorio, esso & perd friori deila |.

_partata delle Borse non soln dei’ poven,
ma_ della gran rnaggmranza degh nomini.
TI trattatnenito. di iin danieko’ coin 11 Mesotc-
rio - in economia - costa tremiia Seancki,

‘Dalla Cirenaica:
’ Corpo d'uymatis %pecxde .
TOBRUK; 9 Agosto 013,
Stgnor Parroco P Pagnacca,
Conipinta I'dperazione

viarle il mio pensiero, il mio salute. -
- Mella permanenza  trascotsa al campo
nemico (Mdanar) io come tutti i miei com

-pag’m fumme. soggetti « dnerse phvazm-

ni, fatiche, disagi; patimenti - che la trip-
‘pe intéra seppe Sopportare ‘con- animo: ve-
remente -elevato. Liacqua difettava, - E Ia

sua mancanza si faceva senfire ma.ggmr« !
mente come i grap caldo il qaale incitava |

contintainéiite a bere, Tutigvia la brillan:

‘te operagione riusci senzz gravi perrhtc da |

parte mostra. Sette moiti i Cul 3 ‘per Ia
sefe ed il ¢aldo e una\ quaraniina gi feriti.

. Quanto costd al governo il mantenimen-
to assoluto (dovéndo tatte trasportare dal-
I'Italia ‘principianda dall’acqua) ch tanta

_kouppa’t

Cetto non fark- famin‘mmagmare S
E pensare che da queste. benedette terre
noh sf Ficava. alcu,rl prodotto dacché sonc

tqimg'gm (i}fasi 5 shesi) non ho mai visio a

pidvere. Stmmagini Auale su:ca:a qﬁando
s offia’ it vento, ‘che & addirittura terrlhxle,
golleva uiia ‘quantitd ' di -polrers che sem--
bra .il fnimondo. Quale
nostre ubeftuse ¢ feconde provincie! .

* Gli: arabj. poi sone’ addirittura selvaggi.’

" Ripleni-di’ fosche.. superstizioni .nutzono.]
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i 7 f. n& B ?t}"sl 4 ids
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izzati seribrang diversi, md io certc

bi. B cosl sighide Parrdco fa si passa guag~

giit tirandola avanti alla men peggio, fa- |

cendo quatthe bel bagno in mare, ‘nitico- di-
vertimento, Girazie'a Dio di. salute non mi
poaso lamentare, e se mi avrd @ serbare
sempre cosl mon posso fzre a meng di al-
tamente ringraziarlo,

E lei sta bene? Ta mamma sua B rimes-
sa? Lo spero..

Facendomi pertanto I’augurm mi sia

. concesso ritdrnate di ndove a baciarle la

mang, & di trovarla in ottinto state’ di salu-
te colla famighia intera, mi creda- aff mo
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